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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(art. 43, comma 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)

Oggetto dei lavori:

Bonifica  e  ristrutturazione  del  campo  sportivo  “Michele  LORUSSO”  mediante  la
trasformazione del fondo  da terra battuta in erba sintetica.

COMUNE: Bernalda

PROVINCIA: Matera

Ente appaltante (Committente):  Comune di Bernalda

Euro
a) Importo per l’esecuzione dei lavori (base d’asta)       526.318,13
b) Oneri  per  l’attuazione  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a

ribasso
        10.741,19

1) Totale appalto       537.059,32

c) Somme a disposizione dell’amministrazione         92.940,68

2) Totale progetto       630.000,00

PARTE PRIMA – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

CAPO I
DEFINIZIONE TECNICA DELL’APPALTO

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche,
nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la
posa in  opera e  per  l’assistenza  alle  ditte  fornitrici  di  installazioni  o  prestazioni  non compresi
nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto.

Il  contenuto  dei  documenti  di  progetto  deve  essere  ritenuto  esplicativo  al  fine  di  consentire
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo
scopo  del  lavoro.  Deve  pertanto  intendersi  compreso  nell’Appalto  anche  quanto  non
espressamente indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere.
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare
atte allo  scopo cui  sono destinate,  scopo del  quale  l’Appaltatore  dichiara  di  essere a perfetta
conoscenza.

Fanno  parte  dell’Appalto  anche  eventuali  varianti,  modifiche  e  aggiunte  a  quanto  previsto  nei
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di
altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei
Lavori  che  dal  Committente  ed  anche  le  eventuali  prestazioni  di  mano  d’opera  e  mezzi  per
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assistenza  ad  altre  Imprese  fornitrici  di  installazioni  e  prestazioni  non  compresi  nel  presente
Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso.
L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire
ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza
che  per  tale  motivo  l’Appaltatore  possa  avanzare  riserve  o  chiedere  risarcimenti  o  particolari
compensi, salvo quanto disposto dall’articolo 3 del presente Capitolato.

Fanno inoltre parte dell’Appalto il  coordinamento delle  procedure esecutive e la fornitura degli
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 3 –
Misure generali di tutela – del d.lgs. 626/94 e dei documenti allegati.
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CAPO II 
DEFINIZIONE ECONOMICA DELL’APPALTO

TERMINI DI ESECUZIONI E PENALI

Art. 1 – Oggetto ed ammontare dell’appalto
L’appalto  ha per  oggetto  i  lavori  denominati  “Bonifica  e  ristrutturazione  del  campo sportivo

mediante la sostituzione del fondo da terra battuta  in erba sintetica”.
L’importo dei  lavori  a misura  a base d’asta (importo soggetto a ribasso d’asta)  ammonta a

€   526.318,13 (Euro cinquecentoventiseimilatrecentodiciotto/13).
L’importo  degli  oneri  sulla  sicurezza  per  l’attuazione  dei  piani  di  sicurezza  ( importo  non

soggetto a ribasso d’asta) ammonta a € 10.741,19 (Euro diecimilasettecentoquarantuno/19). 

L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in Euro Colonna a) Colonna b) Colonna
a) + b ) 

Importo
esecuzione

lavori

Oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza Totale

1 A misura €   526.318,13 € 10.741,19 € 537.059,32
2 A corpo
3 In economia

1+2+3 IMPORTO TOTALE €   526.318,13 € 10.741,19 € 537.059,32

L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori come risultante dall’applicazione del
ribasso offerto dell’aggiudicatario in sede di gara ai prezzi previsti nell’elenco prezzi posto a base
di gara, che sostituisce l’importo di cui alla colonna  a), aumentato dell’importo degli oneri per la
sicurezza e la salute nel cantiere definito alla colonna b) non soggetto a ribasso e dell’importo per
costo del personale definito alla colonna c)  non oggetto dell’offerta.

L’importo  dei  lavori  previsto  contrattualmente  potrà  variare  di  un  quinto  in  più  o  in  meno,
secondo quanto previsto dal Capitolato Generale d’Appalto per le OO.PP., senza che l’appaltatore
possa avanzare alcuna pretesa.

Art. 1.1 – Designazione sommaria delle opere
  Le  opere  che  formano  oggetto  dell'appalto  possono  riassumersi  come  appresso,  salvo  le
prescrizioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo
conto, per quanto possibile, delle norme UNI - CNR 10007 e UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI
EN ISO 14688-1:
-  Esecuzione degli  scavi di  scotico superficiale per l'asportazione,  trasporto e  smaltimento in

discarica del fondo esistente in sabbia di origine vulcanica  e  per la realizzazione del cassonetto
atto all’alloggiamento della nuova massicciata di sottofondo della nuova pavimentazione in erba
sintetica;

-  Esecuzione degli scavi a sezione obbligata per la posa delle tubazioni drenanti;
-  Posa del geodreno;
-  Posa delle tubazioni drenanti;
-  Posa canalette per la raccolta delle acque di drenaggio superficiale;
-  Realizzazione sottofondo per la posa della pavimentazione;
-  Posa dei pozzetti di ispezione per la raccolta delle acque di drenaggio;
-  Posa della pavimentazione in erba sintetica;
-  Posa dell'impianto di irrorazione;
-  Fornitura e posa degli accessori.
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Art. 2 – Modalità di stipulazione del contratto
Il contratto è stipulato “a misura”.
L’importo contrattuale è determinato dall’importo dei lavori, art. 1 ai numeri 1 e 3, al netto del

ribasso  di  aggiudicazione,  aumentato  dell’importo  degli  oneri  per  la  sicurezza  e  la  salute  del
cantiere definito  alla  colonna b) non oggetto dell’offerta  e dell’importo per costo del  personale
definito alla colonna c) non oggetto dell’offerta. 

In sede di contabilità dei lavori gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza verranno sempre
individuati tramite la percentuale di cui all’art. 1 sull’importo totale dei lavori eseguiti.

Art. 3 – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili
Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione

approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e in conformità all’allegato “A”  del  DPR 5 ottobre
2010 n. 207, i lavori sono classificati nella categoria prevalente:
   - Finitura di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e ferrosi, ecc. “OS6”  -    60,531%

Ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  di  legge  in  materia  sono  previsti  lavori  appartenenti  a
categorie scorporabili e/o subappaltabili:    
   - Scavi e riporti, sottofondi, compattazioni, drenaggi, ecc;                     “OG3”  -   39,469%

Art. 4 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
I gruppi di lavorazioni omogenee di cui  all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, del regolamento generale

sui LL.PP. (D.P.R. 207/2010), e all’articolo “Variazioni delle opere progettate” sono indicate nella
seguente tabella “A”, allegata e parte integrante e sostanziale del contratto.

TABELLA A

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI

n. Designazione delle categorie
omogenee dei lavori

In Euro In %

1 Scavi,  trasporto a rifiuto e riporti 124.894,81 23,25%
2 Opere  generali, irrorazione e drenaggio 87.075,48 16,21%
3 Prato in erba sintetica 325.089,03 60,53%

 TOTALE LAVORO A MISURA 537.059,32 100,00 %
8

– TOTALE LAVORI IN ECONOMIA 

a) Totale importo esecuzione lavori 537.059,32

Art. 5 – Forme e principali dimensioni delle opere
   L’ubicazione,  la  forma, il  numero e le  principali  dimensioni  delle  opere oggetto dell’appalto
risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante,
salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.

    Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle
varie specie di opere comprese nell’Appalto.

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia
all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune
nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò
trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti
nel presente Capitolato e sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti  dell’articolo
corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto.
   Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove
dovrà sorgere e le principali dimensioni.

6



Gli interventi sono localizzati, come già indicato nel progetto redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale
presso il campo di calcio “Michele Lo russo”, in prossimità dell’incrocio tra viale Maestri del Lavoro
e via Albert Schwartz, nell’abitato di Bernalda;
Si riporta di seguito la descrizione degli interventi previsti nel presente progetto:

- Esecuzione degli scavi preliminari e/o di scorticamento per la realizzazione del cassonetto
atto all’alloggiamento della  nuova pavimentazione in erba sintetica;
Realizzazione  di  un  cassonetto  mediante  scavo,  asporto  e  trasporto  in  discarica  della  parte
superficiale del terreno fino al raggiungimento della superficie di fondo scavo, dell'altezza media di
circa cm 10 dal piano esistente, che deve essere debitamente rullata, corretta ed eventualmente
consolidata, secondo le regolari pendenze ottenute con macchinari a controllo laser.

- Esecuzione degli scavi a sezione obbligata per la posa delle tubazioni drenanti.
Verranno anche eseguiti gli scavi a sezione obbligata per le tubazioni primarie e perimetrali, per le
tubazioni secondarie parallele tra loro disposte ad una distanza pari a 7,50 m (per i sottofondi di
altezza da 21 cm, secondo il  Regolamento LND), inclinate rispetto al  campo ed i pozzetti  alla
confluenza delle due tubazioni.

- Posa del geotessile.
Posa di geotessile di resistenza longitudinale e trasversale da min. 45 kN/m, steso sul fondo dello
scavo  di  sbancamento  e  negli  scavi  a  sezione  delle  tubazioni,  in  senso  trasversale  all'asse
principale del campo, sormontato tra telo e telo di cm 30 al fine di rendere omogenea la resistenza
ai carichi di pressione.

- Posa delle tubazioni drenanti.
Posa delle tubazioni drenanti primarie e secondarie per ricevere le acque meteoriche infiltrate, per
quello principale si dovranno usare tubazioni DN 160 microforato a 180° nella parte superiore, per
quello secondario si dovranno usare tubazioni DN 90 microforato a 270° nella parte superiore. Gli
scavi a sezione delle tubazioni devono essere riempiti, per rinfiancare le tubazioni, con pietrisco di
pezzatura variabile tra cm 2,8 e 3.2 di inerte di cava.

- Realizzazione sottofondo per la posa della pavimentazione.
Verrà  realizzata  la  tipologia  di  sottofondo,  caratterizzata  dalla  stratigrafia  a  granulometria
decrescente di spessore complessivo pari a 21 cm, prevista dal Regolamento LND Standard per
tutte quelle realizzazioni dove c'è un medio dislivello delle quote esistenti in senso longitudinale al
campo od anche in presenza di sottofondi esistenti con terre incoerenti.
Il sottofondo dovrà essere costituito dai seguenti strati:
- Pietrisco. Strato di riempimento dello spessore finito di cm 14 con pezzatura variabile tra cm

2.0 e 4.0 di inerte di cava steso. rullato e compattato con rullo di peso adeguato, con le
opportune  pendenze  stabilite  dal  presente  Regolamento.  realizzate  mediante  l'ausilio  di
macchinano (motolivellatore) a controllo laser;

-  Graniglia. Strato di riempimento dello spessore finito di cm 4 con pezzatura variabile tra cm
1,2/  1,8 di  inerte di  cava steso,  rullato e compattato con rullo  di  peso adeguato,  con le
opportune  pendenze  stabilite  dal  presente  Regolamento,  realizzate  mediante  l'ausilio  di
macchinario (motolivellatore) a controllo laser;

- Sabbia di frantoio. Strato finale di riempimento della livelletta di progetto dello spessore
finito di cm 3 con pezzatura variabile tra mm 0,2/,2,0 in materiale inerte fine di cava steso,
rullato e compattalo con rullo di  peso adeguato,  con le opportune pendenze stabilite dal
presente  Regolamento,  realizzate  mediante  l'ausilio  di  macchinario  (motolivellatore)  a
controllo laser, finitura a mano dello strato superficiale, consistente nell'annaffiatura, rullatura
e spazzolatura;
Lo strato finito del sottofondo deve essere realizzato a quattro falde, fino alla fine del campo
per destinazione o fino alle canalette. Le falde devono avere una unica pendenza pari allo
0,5% corrispondente ad una quota al  colmo di + 18,50 cm rispetto al  bordo del  campo.
(Pendenze ammesse dal vigente Regolamento  LND min. di 0,3% ad un max. di 0,5% con
una tolleranza nella realizzazione di 0.05%).
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- Posa dei pozzetti di ispezione per la raccolta delle acque di drenaggio Pozzetti.
   Posa dei pozzetti d'ispezione in cls di sezione interna di 40x40 cm, posti fuori del campo per
destinazione, posti alla confluenza delle due tubazioni per la raccolta delle loro acque, nei casi in
cui  si  realizza  in  superficie  un  pozzetto  della  stessa  larghezza  della  canaletta  (per  problemi
d'ingombro) questo dovrà consentire l'ispezionabilità del pozzetto inferiore 40x40 e delle tubazioni.
Il fondo del pozzetto dovrà essere riempito in cls magro per evitare ristagni di materiali (intasi del
manto, fogliame) evitando che con le piogge si creino ostruzioni nell'intero impianto di drenaggio.
L'ultimo pozzetto d'ispezione prima del collegamento al collettore fognario, deve essere realizzarlo
della dimensione di 100x100 cm diaframmato e sifonato, per recuperare il materiale accumulato
proveniente da tutto l'impianto drenante.

- Posa canalette per la raccolta delle acque di drenaggio superficiale. 
Il progetto redatto non prevede la realizzazione della canaletta perimetrale per la raccolta delle
acque di drenaggio superficiale in quanto risulta preesistente e funzionante nonché rispondente
per caratteristiche tecniche e prestazionali a quelle ammesse dal vigente Regolamento “ FIGC -
LND”,  completa di  griglia  in  metallo  antitacco a feritoie -  classe di  carico  B 125 -  allineata  ai
pozzetti  d'ispezione  del  drenaggio  principale  ed  opportunamente  collegata  alla  rete  per  lo
smaltimento delle acque meteoriche superficiali. 

- Realizzazione di impianto di irrorazione.
Il progetto redatto prevede la realizzazione dell'impianto di irrigazione mediante il parziale utilizzo
ed adeguamento dell'impianto preesistente, in conformità  al tipo di impianto previsto dal vigente
Regolamento LND per campi con intasi prestazionali in gomma ed elastomero, con otto irrigatori
(del tipo a scomparsa nel terreno) posizionati al di fuori del campo per destinazione (quattro per
ogni lato lungo) ma comunque il più  lontano possibile dal campo per destinazione che perimetra il
campo, non essendo ammessi irrigatori lungo il lato corto.
L’impianto è già  dotato di relativa cisterna per la riserva idrica e di idoneo apparato di pompaggio.
L'irrigazione  del  campo  serve  principalmente  per  diminuire  la  temperatura  al  suolo  che  si
genererebbe nei  mesi  caldi,  per  stabilizzare l'intasamento dopo le  manutenzioni,  e se ritenuto
opportuno, per rendere la superficie veloce per lo scorrimento del pallone e quindi del giuoco, ed in
ultima analisi per ovviare nei mesi caldi e/o secchi ed assolati, dal punto di vista geografico, alla
scarsa piovosità.

- Posa della pavimentazione in erba sintetica.
Fornitura e posa in  opera di  sistema di  pavimentazione per campi  da calcio  in  manto erboso
artificiale di ultima generazione, conforme ai requisiti tecnici e prestazionali stabiliti dalla F.I.G.C.-
L.N.D.  e  possedere  le  relative  attestazioni  ufficiali  riferite  al  Regolamento  L.N.D.  vigente  al
momento dell'esecuzione, comprendente: 
- manto in erba artificiale per campi da calcio, attestato dalla L.N.D., di colore verde bicolore in
fibra  di  polietilene  ad  alta  tenacità,  mono-filamento  mono-estruso,  lubrificata,  antiabrasiva,
estremamente resistente all'usura e con speciale trattamento anti-UV, altezza del filo della fibra 55
mm, spessore della fibra non inferiore a 250 u, struttura della fibra dritta,  tessuta su supporto
drenante in polipropilene rivestito in lattice di gomma imputrescibile, applicato mediante l'utilizzo di
bandelle  e  colle  poliuretaniche  bicomponenti  della  qualità  e  caratteristiche  conformi  a  quelle
previste  dal  vigente  Regolamento  standard  F.I.G.C.-  L.N.D.,  posto  in  opera  su  adeguato
sottotappeto drenante elastico, componente del sistema, costituito da pannelli da cm 80 x 120 e
spessore di 10 mm, realizzato in materiale ecologico di polipropilene completamente riciclabile la
cui  particolare  conformazione  geometrica  tridimensionale  conferisce  un  eccellente  capacità  di
assorbimento  dei  carichi  applicati,  unitamente  ad  una  ridotta  deformazione  verticale,  oltre  a
garantire un ottimale smaltimento d'acqua sia per gli impianti sportivi a drenaggio orizzontale che
verticale;
- formazione delle tracciature del campo ad intarsio nella pavimentazione, mediante l'utilizzo di
idonee  taglierine  meccaniche  automatizzate  al  fine  di  assicurare  l'assoluta  precisione
nell'esecuzione  dei  tagli  e  successivi  incollaggi  delle  linee  di  gioco  di  colore  bianco  con  le
medesime colle utilizzate per la pavimentazione di gioco;
- fornitura e posa in opera di primo intasamento del manto mediante spargimento di sabbia silicea
di granulometria 0,4 - 0,9 mm a spigoli  arrotondati, lavata ed essiccata in opera al fine fine di
stabilizzare  il  manto  su  tutta  la  superficie  mediante  l'utilizzo  di  specifico  carrellone  dosatore
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spargisabbia,  per  la  perfetta  ed  omogenea  posa  dell'intaso  stabilizzante,  indispensabile  per
garantire la perfetta planarità della superficie di gioco precedente la posa dell'intaso prestazionale;
-  fornitura e posa in opera di  intasamento di  completamento del  manto eseguito con speciale
granulo di gomma SBR nobilitata, incapsulato, ecologico, atossico omologato colorato di verde e/o
marrone terra. Il granulo risulterà rispondente ai requisiti di cui alla Tabella Intasi punto cinque del
vigente Regolamento Standard F.I.G.C.- L.N.D., nonché alla normativa europea DIN 18035-7 in
materia di sicurezza ambientale e sarà posato in opera nelle quantità idonee atte ad assicurare il
raggiungimento  dei  migliori  requisiti  prestazionali  e  biomeccanici  alla  pavimentazione  sportiva,
mediante l'ausilio di specifico carrellone dosatore spargi-intaso. La perfetta ed omogenea posa
dell'intaso prestazionale nelle medesime quantità per ciascun metro quadrato è indispensabile al
fine di garantire la planarità della supeficie di gioco e garantire le prestazioni tecniche richieste dal
più volte citato Regolamento L.N.D.; 
- esecuzione di doppia spazzolatura incrociata finalizzata alla corretta ed omogenea distribuzione
dei granuli su tutta la superficie del campo. 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle
varie specie di opere comprese nell’Appalto.

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia
all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune
nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò
trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti
nel presente Capitolato e sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti  dell’articolo
corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto.

- Posa del tappeto in erba artificiale  decorativo aree esterne al campo per destinazione.
Manto in erba artificiale decorativa prodotto in teli da mt 4.10 di larghezza e di lunghezza variabile
a seconda delle dimensioni del campo (min. mt. 40,00) composto da fibre in polietilene 100% di
lunghezza   da mm 20 –  25,  dotate  di  una  fibrillazione  controllata  (tale  da evitare  l'eccessivo
assottigliamento dei singoli  fili  d'erba),  anti-abrasive ed estremamente resistenti all'usura e con
speciale trattamento anti-UV, tessute su supporto drenante in polipropilene/feltro rivestito in lattice
di  gomma  imputrescibile.   La  segnaletica  sarà  eseguita  con  strisce  intarsiate  del  medesimo
prodotto di larghezza variabile e disponibile nel colore bianco. Il manto così costituito sarà intasato
con sabbia silicea. Il manto dovrà essere prodotto in conformità ai requisiti previsti dalla norma UNI
EN ISO 9001 per la progettazione, la produzione e la rintracciabilità da aziende che dimostrino la
certificazioje del proprio Sistema Qualità aziendale da parte di Enti riconosciuti ed accreditati. 

Art. 6 – Criteri di aggiudicazione dei lavori 
La forma di individuazione della  ditta prescelta avverrà mediante procedura aperta ai  sensi

dell’art. 55 e art.122 del D.lgs. 163/06 da effettuare con il criteriodell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi  dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.,  determinato sulla base dei seguenti
elementi e sub-elementi oggettivi:
1. Qualità della pavimentazione sportiva da 0 a 75 punti

- Tipologia e qualità del manto (massimo 39 punti)
- Tipologia e qualità degli intasamenti (massimo 16 punti)
- Tipologia e qualità del sottotappeto elastico (massimo 20 punti)

2. Manutenzione straordinaria gratuita della pavimentazione da 0 a 10 punti
- Anni di manutenzione gratuita (massimo 6 punti)
- Reintegro gratuito di intasamento prestazionale (massimo 4 punti)

3. Costo dell’opera da 0 a 10 punti
4. Tempo di esecuzione dei lavori da 0 a   5 punti

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE:       100 PUNTI
     

L’Amministrazione comunale si riserva, inoltre, di aggiudicare l'Appalto anche in presenza di
una sola offerta valida purché ritenuta conveniente.
L’offerta è vincolante solamente per la Ditta concorrente.
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   La ditta  aggiudicataria  può svincolarsi  dall’offerta dopo che siano trascorsi  180 giorni  dalla
presentazione della stessa, senza che sia stato stipulato il contratto.
La responsabilità dell’omologazione finale della nuova superficie di gioco da parte della F.I.G.C. - L.N.D. (con
specifico riferimento a sottofondo e pavimentazione sportiva) rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario. A
tal fine l’Aggiudicatario si impegna ad adeguare il progetto esecutivo ad ogni eventuale prescrizione o richiesta
avanzata  dalla  L.N.D.  -  F.I.G.C.  necessaria  per  l’omologazione  del  terreno  di  gioco  (sottofondo  e
pavimentazione).

Per  il  calcolo  della  offerta  economicamente  più  vantaggiosa  si  procederà  con  il  metodo  “Aggregativo-
Compensatore”  di  cui  all’Allegato  G  del  D.P.R.  n°  207/10  per  quanto  applicabile  e  secondo  quanto
precedentemente e di seguito illustrato ed esplicitato.
La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula:

C(a) = Σn [ Wi *V(a) i ]
dove:
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);
n = numero totale dei requisiti
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i);
Σn = sommatoria.

Per l’attribuzione del punteggio relativo all’elemento 1 “Qualità della pavimentazione sportiva” l’assegnazione
del  punteggio avverrà esclusivamente secondo  sub-criteri  oggettivi,  contenuti  all’interno dell’Attestato di
sistema in corso di validità che ciascun concorrente dovrà  inserire all’interno dell'offerta tecnica, mentre per
l’attribuzione del  punteggio relativo all’elemento 2 “Manutenzione ordinaria e straordinaria gratuita della
pavimentazione”  l’assegnazione  del  punteggio  avverrà  secondo  sub-criteri  oggettivi,  dichiarati  dal
Concorrente stesso all’interno della propria offerta tecnica correlati al numero di anni offerti in termini di
manutenzione straordinaria gratuita offerta per la pavimentazione sportiva.

Art. 7 – Documenti contrattuali – Spese contrattuali
Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  d’appalto,  ancorché  non  materialmente

allegati:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto

non in contrasto con il D.P.R. 207/2010 e con il presente capitolato speciale o non disciplinato
dallo stesso;

b) il capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle
strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo 

d) l’elenco dei prezzi unitari 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento;  
f) il  piano operativo di sicurezza redatto dall’  “Appaltatore”, ai sensi  dell’articolo 131, comma 2,

lettera c), del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni e integrazioni;
g) il cronoprogramma.

Fanno inoltre parte integrante del contratto tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori
pubblici.

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
– il computo metrico e il computo metrico estimativo;
– le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite

e  integranti  il  presente  capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini
dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei  requisiti  soggettivi  degli  esecutori,  ai  fini  della
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a
corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui
all’articolo 132 del D. Lgs. 163/2006.
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Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e
registrazione del contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei lavori
dal giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita.
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per
le  quali  il  lavoro  è  stato  progettato  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai  criteri  di
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione
a regole generali,  in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine
quelle di carattere ordinario.

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale
d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369
del codice civile.

Art. 8 – Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni di appalto
L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e

condizioni  previste  nel  contratto,  nel  presente  capitolato  e  in  tutti  gli  altri  documenti  che  del
contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità.

La  sottoscrizione  del  contratto  e  dei  suoi  allegati  da  parte  dell’Appaltatore  equivale  a
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le
norme  che  regolano  il  presente  appalto,  e  del  progetto  per  quanto  attiene  alla  sua  perfetta
esecuzione.

Ai sensi  dell’articolo 106, comma 3,  regolamento generale sui lavori  pubblici  approvato con
D.P.R. 207/2010,  l’Appaltatore da altresì  atto,  senza riserva alcuna,  della  piena conoscenza e
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato
dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori,
che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  unitamente  al  responsabile  del  procedimento,
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle
aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei
lavori, e pertanto di:
– aver  preso  conoscenza  delle  condizioni  locali,  delle  cave,  dei  campioni  e  dei  mercati  di

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze gene
rali  e  particolari  che  possano  aver  influito  sulla  determinazione  dei  prezzi  e  delle  condizioni

contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera;
– di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di

discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera;
– di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle

regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendo
a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si
possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori;

– di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione
dei lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla
tipologia e categoria dei lavori posti in appalto;

– di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale,
in modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore.

   L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza
di condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano
alla categoria delle cause di forza maggiore.

Art. 9 – Consegna dei lavori e inizio dei lavori
   L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,
risultante  da  apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45  giorni  dalla  predetta  stipula,  previa
convocazione dell’esecutore.
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È  facoltà  della  Stazione  appaltante  procedere  in  via  d’urgenza,  anche  nelle  more  della
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi degli articolo 153, commi 1 e 4,
del regolamento generale sui LL.PP (D.P.R. 207/2010);  in tal caso il  Direttore dei lavori  indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori,  viene fissato un termine perentorio dalla Direzione lavori,  non inferiore a 5 giorni e non
superiore  a  15;  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima
convocazione. Decorso inutilmente il  termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di
risolvere  il  contratto  e  incamerare  la  cauzione,  ferma restando la  possibilità  di  avvalersi  della
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di
pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per  l’affidamento  del
completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di
servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dal Direttore dei
lavori, fatte salve le sue riserve nel registro di contabilità.

Se  l’inizio  dei  lavori  contempla  delle  categorie  di  lavoro  oggetto  di  subappalto,  sarà  cura
dell’Appaltatore  accertarsi  di  avere  tutte  le  autorizzazioni,  previste  per  legge,  da  parte  della
stazione appaltante.

Per eventuali differenze riscontrate fra le condizioni locali ed il progetto, all’atto della consegna
dei lavori, si applicano le norme richiamate all’art. 155 del regolamento generale sui ll.pp. (d.P.R.
207/2010).

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 10 – Andamento dei lavori
L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non vada a danno della buona riuscita
dei lavori, alle prescrizioni sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro sui cantieri ed agli
interessi dell’Amministrazione appaltante.

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione del Direttore dei lavori
e del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione un diagramma dettagliato di esecuzione
dell’opera per singole lavorazioni o categorie di lavoro (tipo Gant, Pert o simili), che sarà vincolante
solo per l’Appaltatore stesso, in quanto l’Amministrazione appaltante riserva il diritto di ordinare
l’esecuzione di una determinata lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di disporre
l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri interessi, senza
che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante  e  integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  o
integrato dalla Stazione appaltante, previo ordine di servizio della Direzione lavori, al verificarsi
delle seguenti condizioni:
– per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
– per l’intervento o il  mancato intervento di società concessionarie di pubblici  servizi le cui reti
siano  coinvolte  in  qualunque  modo  con  l’andamento  dei  lavori,  purché  non  imputabile  ad
inadempimenti o ritardi della Stazione committente;
– per  l’intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  dalla  Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e
le  aree  comunque interessate  dal  cantiere;  a  tal  fine  non  sono  considerati  soggetti  diversi  le
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali
sui  beni  in  qualunque  modo  interessati  dai  lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;
– per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni,  prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
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– qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al
decreto legislativo  n.  81/2008 e ss.mm.. In  ogni  caso il  programma esecutivo  dei  lavori  deve
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato
ed aggiornato.

Art. 11 – Proprietà dei materiali di recupero o scavo
I materiali provenienti da scavi o demolizioni resteranno di proprietà dell’Amministrazione

appaltante,  e  per  essi  il  Direttore  dei  lavori  potrà  ordinare  all’Appaltatore  la  selezione,
l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò compensato con i
prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.

Tali  materiali  potranno  essere  riutilizzati  dall’Appaltatore  nelle  opere  da  realizzarsi  solo  su
ordine del  Direttore dei  lavori,  e  dopo avere pattuito  il  prezzo,  eventualmente  da detrarre dal
prezzo  della  corrispondente  lavorazione  se  non  già  contemplato  (art.  36  del  D.M.  LL.PP.  n.
145/2000).

SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI

Art. 12 – Sospensione – Ripresa e proroghe dei lavori
La Direzione lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori in conformità a quanto previsto dalle

relative  disposizioni  contenute  nell’art.  158  del  regolamento  generale  sui  LL.PP.  (D.P.R.
207/2010).

Cessate le cause della sospensione la Direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo
l’apposito verbale. L’Appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la
sospensione dei  lavori  senza che sia stata disposta la loro ripresa,  può diffidare per iscritto il
Responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni alla Direzione dei lavori perché
provveda alla ripresa dei lavori stessi.

Nessun  diritto  per  compensi  od  indennizzi  spetterà  all’Appaltatore  in  conseguenza  delle
ordinate sospensioni, la cui durata peraltro sarà aggiunta al tempo utile per l’ultimazione dei lavori. 

I  verbali  di  sospensione  e  ripresa  dei  lavori  saranno  firmati  dal  Direttore  dei  lavori  e
dall’Appaltatore e trasmessi al Responsabile del procedimento entro 5 giorni dalla data della loro
redazione.

Nell’interesse  dell’Amministrazione  appaltante,  previo  accordo  della  Direzione  lavori  e  del
Responsabile del procedimento, sono ammesse sospensioni parziali dei lavori, nel relativo verbale
dovranno  essere  riportate  le  opere  o  le  lavorazioni  per  cui  si  intendono  interrotti  i  tempi  di
esecuzione.

Le  eventuali  sospensioni  illegittime  sono  regolate  e  normate  dall’articolo  160  del  D.P.R.
207/2010.

Qualora  l’Appaltatore,  per  cause  a  lui  non  imputabili,  ovvero  da  comprovate  circostanze
eccezionali e imprevedibili,  prevedesse di non potere compiere i lavori entro il  termine pattuito,
potrà chiedere la proroga, da presentare prima della scadenza dei termini di ultimazione lavori, la
risposta  in  merito  all’istanza  di  proroga  è  resa  dal  Responsabile  del  procedimento,  sentito  il
Direttore dei lavori, entro 30 giorni dal suo ricevimento (art. 159 D.P.R. 207/2010).

La concessione della proroga annulla l’applicazione della penale, fino allo scadere della proroga
stessa.

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal
programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre
ditte o imprese o forniture, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato
alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.

Qualora l’Amministrazione appaltante intenda eseguire ulteriori lavori, o lavori non previsti negli
elaborati progettuali, sempre nel rispetto della normativa vigente, se per gli stessi sono necessari
tempi di esecuzione più lunghi  di  quelli  previsti  nel  contratto, la Stazione appaltante,  a proprio
insindacabile giudizio, procederà a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini
con apposito atto deliberativo.

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo
imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei lavori
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ovvero  il  Committente,  potrà  ordinare  la  sospensione  dei  lavori,  disponendone  la  ripresa solo
quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni
di sicurezza e igiene del lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun
compenso  o  indennizzo  all’Appaltatore;  la  durata  delle  eventuali  sospensioni  dovute  ad
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE

Art. 13 – Cauzione provvisoria
In base all’art. 75, comma 1 del D. Lgs. 163/2006 l’Impresa dovrà disporre di una fidejussione

bancaria o assicurativa pari al 2% dell’importo del prezzo base indicato nel bando, al momento
della presentazione delle offerte, con l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

La cauzione provvisoria realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà
prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante.

La validità della fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria
dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

La cauzione copre la  mancata sottoscrizione del  contratto per  fatto dell’aggiudicatario  ed è
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione.

Art. 14 – Cauzione definitiva
Al  momento  della  stipulazione  del  contratto  l’Impresa  aggiudicataria  dovrà  costituire  una

garanzia  fidejussoria  nella  misura  del  10% dell’importo  contrattuale,  secondo  quanto  disposto
dall’art. 113 comma 1 del D. Lgs. 163/2006

In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti
percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  il  10  per  cento;  ove  il  ribasso  sia  superiore  al  20%
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento, secondo
quanto disposto dal sopra citato articolo di legge.

La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà
prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante.

La  mancata  costituzione  della  garanzia  determinerà  la  revoca  dell’affidamento  e
l’incameramento  della  cauzione  provvisoria  da  parte  dell’Amministrazione  appaltante,  che
aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento dei lavori e degli obblighi
dell’Impresa  e  cessa  di  avere  effetto  solo  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  regolare
esecuzione o di collaudo provvisorio.

L’Amministrazione appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a norma
del  comma  precedente,  potrà  procedere  alla  liquidazione  d’ufficio  delle  sole  sue  pretese,
imputandone il relativo ammontare alla cauzione.

L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione,  della  quale la stazione appaltante abbia dovuto
valersi in tutto o in parte.

In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno
dalla  Stazione  appaltante,  l’Impresa  dovrà  provvedere  a  costituire  un’ulteriore  garanzia
fidejussoria, per un importo pari al 10% del valore aggiuntivo del contratto iniziale.

Art. 15 – Riduzione delle garanzie
L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della

certificazione di  qualità  conforme alle norme europee della  serie UNI EN ISO 9000, ovvero di
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi
dell’articolo 75, comma 7 del D. Lgs 163/2006.

L’importo della cauzione definitiva è ridotto al 50 per cento per l’appaltatore in possesso delle
medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma precedente.
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In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono
accordate  qualora  il  possesso  delle  certificazioni  o  delle  dichiarazioni  sopra  indicate  sia
comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese
mandanti,  qualora  la  somma dei  requisiti  tecnico-organizzativo  complessivi  sia  almeno  pari  a
quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola.

Art. 16 – Copertura assicurativa a carico dell’impresa
Ai  sensi  dell’articolo  129,  comma  1,  del  D.  Lgs.  163/2006, l’Appaltatore  è  obbligato,

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga
indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e che
copra  i  danni  subiti  dalla  stessa  Stazione  appaltante  a  causa  del  danneggiamento  o  della
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori
di  progettazione,  insufficiente  progettazione,  azioni  di  terzi  o  cause  di  forza  maggiore,  e  che
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei
lavori, sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo.

Tale  assicurazione  contro  i  rischi  dell’esecuzione  deve  essere  stipulata  per  una  somma
assicurata  non  inferiore  all’importo  del  contratto;  il  massimale  per  l’assicurazione  contro  la
responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a € 500.000,00  (Importo pari al 5 per
cento dell’importo contrattuale, con un minimo di 500 mila Euro ed un massimo di 5 milioni  di
Euro); tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le “persone” si intendono
compresi  i  rappresentanti  della  Stazione  appaltante  autorizzati  all’accesso  al  cantiere,  della
Direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono
recare  espressamente  il  vincolo  a  favore  della  Stazione  appaltante  e  devono  coprire  l’intero
periodo  dell’appalto  fino  al  termine  previsto  per  l’approvazione  del  certificato  di  regolare
esecuzione o di collaudo.

La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i  danni
causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Qualora  l’Appaltatore  sia  un’associazione
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37, comma
5,  del  D.  Lgs.  163/2006, la  garanzia assicurativa prestata dalla  mandataria  capogruppo copre
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

L’Appaltatore  non  è  obbligato  a  stipulare,  ai  sensi  dell’articolo  129,  comma 2,  del  D.  Lgs.
163/2006,  con  decorrenza  dalla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio,  una
polizza indennitaria decennale.

Art. 17 – Oneri, obblighi e responsabilità dell’Appaltatore
Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato,

nell’elenco prezzi,  al  Regolamento generale,  al  capitolato generale d’appalto,  nonché a quanto
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore
gli oneri e gli obblighi che seguono:
– la  fornitura  del  cantiere  attrezzato  in  relazione  alla  entità  dell’opera  con  tutti  i  più  moderni

perfezionati  impianti  per  assicurare  la  perfetta  esecuzione  di  tutte  le  opere  da  costruire
compreso  la  delimitazione  del  cantiere  con  segnalazione  diurna  e  notturna  conforme  alle
normative e leggi vigenti;

– l’apposizione  e  il  mantenimento  dei  cartelli  stradali  di  segnalamento,  di  delimitazione  e  dei
dispositivi  che assicurino la  visibilità  notturna nei  cantieri  su strada e  relative  pertinenze,  in
conformità al nuovo codice della strada (D.Lgs. 285/1992e ss.mm.) e al relativo regolamento di
esecuzione e di attuazione vigente;

– le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei
pressi del cantiere;

– l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di dimensioni minime di
200 × 150 cm, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei
lavori, con le indicazioni usuali come previste dalla  Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1° giugno
1990; in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà
addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità;

– provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazione scientifica con
il  proprio  personale  tecnico  e  relativa  mano  d’opera  necessari  per  predisporre  i  lavori  in
conformità agli elaborati progettuali o agli ordini impartiti dalla Direzione lavori;.
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– il  nolo,  ed il  degradamento  degli  attrezzi,  degli  utensili  e  dei  macchinari  e  di  tutte  le  opere
provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla esecuzione piena e perfetta
dei lavori e dei loro spostamenti;

– le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento
delle  misure,  sia in  corso d’opera  per  la  contabilità  che in  sede di  collaudo dei  lavori,  solo
escluso l’onorario per i collaudatori, compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere
dal giorno della consegna fino al collaudo compiuto;

– i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento
dei danni per qualunque causa arrecati;

– l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta
della Direzione lavori;

– la  custodia  e  sorveglianza,  diurna e  notturna,  anche festiva  compreso l’onere  per  la  buona
conservazione delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo ultimato;

– le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla
stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future;

– ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata;
– l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti dalla

Direzione lavori o dal collaudatore;
– le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di conglomerati da

sottoporre all’accettazione della Direzione dei lavori prima dell’inizio dei lavori (prove preliminari
di qualificazione);

– l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione
appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione
lavori o dal collaudatore sui materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a
quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali  stessi (prove di qualità in corso d’opera –
prove finali e di collaudo);

– dare comunicazione alla Direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di
notizie  sul  numero  di  operai  per  giorno,  con nominativo  e  qualifica,  ore  lavorative  e  livello
retributivo, giorni in cui non si è lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o
il ritardo di oltre 10 giorni, da parte dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave
inadempienza contrattuale;

– l’eventuale  conservazione,  dei  campioni  muniti  di  sigilli  e  firme  della  Direzione  lavori  e
dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità;

– i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti;
– la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, in particolare modo per

lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro
esecuzione ovvero a semplice richiesta della Direzione lavori, corrispondente ad ogni stato di
avanzamento nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta richiesti  dalla  Direzione
lavori;

– l’adozione  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  per
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi,
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;

– lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi
d’opera ed impianti di sua proprietà;

– la  pulizia  continua degli  ambienti  circostanti  il  cantiere qualora la  sporcizia sia derivante dal
cantiere;

– ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso la Stazione
appaltante che verso terzi e ciò nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte della
Stazione appaltante;

– il rispetto di quanto previsto dal Regolamento per il  controllo delle composizioni azionarie dei
soggetti aggiudicatari ai OO.PP di cui al D.P.R. 11 febbraio 1991, n. 197 e ss.mm.

– all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione
contro gli  infortuni sul lavoro per tutta la durata dei lavori  appaltati,  inoltre dovrà dare prova
dell’avvenuta  comunicazione  dell’apertura  del  cantiere  alla  Cassa  Edile,  enti  previdenziali  e
assicurativi quali: I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato del lavoro.
Oltre  a  provvedere  alle  assicurazioni  e  previdenze  di  obbligo  nei  modi  e  termini  di  legge,

rimanendo  la  Stazione  appaltante  completamente  estranea  a  tali  pratiche  ed  ai  relativi  oneri
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rimangono ad esclusivo carico dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate
cure di assistenza medica e farmaceutica. 

A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto
dei lavori, ad ogni stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50%.

In caso di  trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento  dei  suddetti  obblighi,  vi
provvederà la Stazione appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in
alcun caso, delle eventuali peggiori responsabilità dell’Appaltatore verso gli aventi diritto.

Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo
della  somma necessaria,  qualora la  ritenuta di  cui  sopra non fosse sufficiente.  L’importo delle
ritenute fatte per lo scopo sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore
con l’ultima rata di acconto.

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone
sollevata la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza.

All’impresa aggiudicataria è fatto assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione
ai cantonieri o al personale di sorveglianza dell’Amministrazione appaltante.

L’Impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere
di sbancamento, allargamenti o di altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai
servizi sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di
acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto altro.

Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi, affinché
questi  segnalino  (ubicazione  e  profondità)  all’interno  dell’area  di  cantiere,  il  passaggio  e  la
posizione esatta delle condotte, cavi e servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con
quelle cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi.

Qualora nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri
servizi, l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti
proprietari  delle  strade,  che agli  enti  proprietari  delle  opere  danneggiate  ed alla  Direzione  dei
lavori.

In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, questa Amministrazione
rimarrà comunque sollevata da ogni  risarcimento danni  e da ogni  responsabilità  sia civile  che
penale che ne consegua.

Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo,
danneggiate durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, rimanendo del
tutto estranea l’Amministrazione appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.

Art. 18 – Subappalto e cottimo
È  consentito  l’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo,  previa  autorizzazione  scritta

dell’Amministrazione appaltante o per scadenza dei termini indicati dall’art. 118, comma 8 del D.
Lgs 163/2006 a tutte le lavorazioni a qualunque categoria appartengano tra quelle indicate all’art. 1
del presente Capitolato, tranne che per la categoria prevalente la cui quota parte subappaltabile
non dovrà in ogni caso essere superiore al 30%.

L’affidamento in subappalto o in cottimo è concesso alle condizioni stabilite dall’art. 118 del D.
Lgs. 163/2006, ovvero le condizioni per ottenere l’autorizzazione al subappalto sono le seguenti:
1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, all’atto

dell’affidamento,  abbiano  indicato  i  lavori  o  le  parti  di  opere che intendono subappaltare  o
concedere in cottimo, l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o
al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

2) che l’Affidatario provveda al deposito della copia autentica del contratto di subappalto presso
l’Amministrazione  appaltante  almeno  venti  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio
dell’esecuzione delle relative lavorazioni;

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione appaltante,
l’Affidatario trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore
dei  requisiti  di  qualificazione  prescritti  dal  D.lgs.  163/2006  in  relazione  alla  prestazione
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali;

4) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti
previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.
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L’Appaltatore che ha dichiarato l’intenzione di subappaltare deve, in un momento successivo
all’aggiudicazione definitiva,  richiedere la formale autorizzazione alla  Stazione appaltante a cui
vanno allegati i seguenti documenti:
1) requisiti  di  qualificazione  del  subappaltatore  secondo  le  vigenti  normative  in  materia  di

qualificazione delle imprese per la partecipazione dei lavori pubblici;
2) dichiarazione  circa  l’insussistenza  di  forme  di  collegamento  (art.  2359  c.c.)  con  la  ditta

affidataria del subappalto;
3) la regolarità antimafia per la ditta subappaltatrice nel rispetto di quanto previsto in materia dal

D.P.R. 252/1998 e ss.mm.

L’Amministrazione  appaltante  provvede  al  rilascio  dell’autorizzazione  del  subappalto  entro
trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che vi sia provveduto, l’autorizzazione si intende
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte
della stazione appaltante sono ridotti della metà.

L’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà inoltre:
– trasmettere alla  stazione appaltante,  prima dell’inizio  dei  lavori,  copia  della  documentazione,

riferita alle imprese subappaltatrici, di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa
Edile, assicurativi ed infortunistici;

– trasmettere  periodicamente  alla  Stazione  appaltante  copia  dei  versamenti  contributivi,
previdenziali, assicurativi ecc. effettuati dalle imprese subappaltatrici dei lavori;

– praticare,  per  i  lavori  e  le  opere  affidate  in  subappalto,  gli  stessi  prezzi  unitari  risultanti
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%.

L’impresa è tenuta inoltre all’osservanza di tutte le disposizioni e prescrizioni in materia di lotta
alla delinquenza mafiosa di cui alle leggi 13 settembre 1982, n. 646, 23 dicembre 1982, n. 936, 19
marzo 1990, n. 55 e ss.mm. In caso contrario si procederà ai sensi dell’art. 21, comma 1 della
legge 13 settembre 1982, n. 646 e ss.mm.

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale
si svolgono i lavori; è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte
dei  subappaltatori  nei  confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell’ambito  del
subappalto.

La Stazione appaltante resta completamente estranea al rapporto intercorrente fra l’Appaltatore
e le ditte che effettuano le forniture o le opere in subappalto per cui l’Appaltatore medesimo resta
l’unico responsabile nei confronti della Stazione appaltante della buona e puntuale esecuzione di
tutti i lavori.

È posto l’assoluto divieto della cessione del contratto, sotto pena di nullità.
È pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute

dalla Stazione appaltante.
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore

subappalto.
Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l’Amministrazione

appaltante  provvederà  alla  segnalazione  all’autorità  giudiziaria  per  l’applicazione  delle  pene
previste, salvo la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto.

Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le
imprese subappaltatrici.

È considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che
richiedono l’impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera o i noli a caldo alle due
seguenti condizioni concorrenti: 
– che l’importo di dette attività di subappalto sia superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di

importo superiore a 100.000 Euro;
– che l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del

contratto da affidare in subappalto.
L’Appaltatore dovrà attenersi anche alle disposizioni contenute nell’art. 1 L. 23 ottobre 1960, n.

1369 in materia di divieto di intermediazione ed interposizione nelle prestazioni di lavoro e nuova
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disciplina  dell’impiego  di  mano d’opera  negli  appalti.  Pertanto  è  fatto  divieto  all’Appaltatore  di
affidare,  in  qualsiasi  forma contrattuale o a cottimo,  l’esecuzione di  mere prestazioni  di  lavoro
mediante impiego di  mano d’opera assunta e retribuita  dal cottimista,  compreso il  caso in  cui
quest’ultimo  corrisponda  un  compenso  all’Appaltatore  per  l’utilizzo  di  capitali,  macchinari  e
attrezzature di questo.

Art. 19 – Pagamento dei subappaltatori
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e

l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute
di garanzia effettuate.  Nel  caso in cui l’Appaltatore non provveda a quanto sopra,  la  Stazione
appaltante sospenderà i pagamenti fino a quando non vi avrà provveduto.

Art. 20 – Requisiti di sicurezza del cantiere
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto, l’Appaltatore

redige e consegna alla Stazione appaltante un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione
dei  lavori,  da considerare  come piano complementare di  dettaglio  del  piano di  sicurezza e di
coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza di cui al punto 1).

L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di
cui  al  presente  capitolato  speciale  le  condizioni  normative  e  retributive  risultanti  dai  contratti
collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti
la Cassa Edile e gli Enti assicurativi e previdenziali.

L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti
di lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare,
inoltre,  informazione  ai  lavoratori  ed  alle  loro  rappresentanze  sindacali  in  merito  ai  rischi  di
infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi.

In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  sopraddetti  l’Amministrazione  appaltante,  oltre  ad
informare gli organi competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla
sospensione  di  pagamenti  a  saldo  se  i  lavori  sono  ultimati,  la  procedura  verrà  applicata  nei
confronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli obblighi
sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici.

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo.

Tanto l’Impresa appaltatrice quanto l’Appaltatore incorrono nelle responsabilità previste a loro
carico  dal  D.Lgs.  n.  81/2008  e  ss.mm.  in materia  di  misure  di  sicurezza  antinfortunistica  dei
lavoratori in caso di violazione delle stesse.
  Il  piano  operativo  di  sicurezza  o  le  eventuali  proposte  integrative  presentate  alla  Stazione
appaltante, devono essere sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Direttore del
cantiere e dal Progettista.
   A pena di nullità del contratto di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano
generale  di  sicurezza,  nonché  il  piano  operativo  di  sicurezza  del  cantiere  saranno  allegati  e
formano parte integrante del contratto stesso.

Ai sensi  dell’art. 131, comma 3 del D. Lgs. 163/2006, le gravi  o ripetute violazioni dei piani
suddetti  da  parte  dell’Appaltatore,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,
costituiranno causa di risoluzione del contratto.

Il Direttore di cantiere e l’eventuale Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno
nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

L’Amministrazione appaltante dovrà attenersi alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute da
attuare nei cantieri temporanei o mobili riportate nel D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.

L’Amministrazione appaltante tramite il Responsabile dei lavori dovrà trasmettere all’organo di
vigilanza territoriale competente, prima dell’inizio dei lavori, l’eventuale notifica conforme a quanto
disposto dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm., e una sua copia deve essere affissa in maniera visibile
presso il cantiere e custodita a disposizione dell’organo di vigilanza territorialmente competente.
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L’Impresa che si  aggiudica  i  lavori,  prima dell’inizio  dei  lavori  ovvero in  corso d’opera,  può
presentare  all’eventuale  Coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  proposte  di  modificazioni  o
integrazioni  al  piano di  sicurezza e di  coordinamento,  ove ritenga di  poter  meglio  garantire la
sicurezza  nel  cantiere  sulla  base  della  propria  esperienza  sia  per  adeguarne  i  contenuti  alle
tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun
caso, le eventuali modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi
pattuiti in sede di gara.

Gli oneri per l’applicazione delle misure di sicurezza previsti  in progetto sono  posti a carico
dell’Appaltatore e non sono soggetti a ribasso d’asta.

Art. 21 – Direttore tecnico di cantiere
Prima  dell’inizio  dei  lavori,  l’Impresa  ha  l’obbligo  di  comunicare  al  Responsabile  del

procedimento e al Direttore dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà un
tecnico  abilitato  e  iscritto  al  relativo  Albo  o  Collegio  professionale,  competente  per  legge,
all’espletamento delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire.

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei
capi  cantiere  e  degli  operai  dell’Appaltatore  per  insubordinazione,  per  incapacità  o  per  grave
negligenza.

L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata
dei lavori e l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con
lettera  raccomandata  alla  Stazione  appaltante;  in  caso  di  mancata  sostituzione  i  lavori  sono
sospesi ma il periodo di sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi.

Art. 22 – Direttore dei lavori
Il Direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori, è tenuto ad acquisire, prima che i

lavori  abbiano  inizio,  copia  della  documentazione  di  avvenuta  denuncia  agli  enti  previdenziali,
inclusa la cassa edile, assicurativi e antinfortunistici.

Il Direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei lavori, qualora si provveda
sotto riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e consegna dei piani di sicurezza previsti dal
presente capitolato speciale, verificando nel contempo la sottoscrizione degli stessi.

Il  Direttore  dei  lavori  dovrà,  inoltre,  comunicare  tempestivamente  alla  Stazione  appaltante
l’eventuale esecuzione dei lavori da parte di imprese non autorizzate o l’inosservanza dei piani di
sicurezza o la accertata violazione delle norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori,
ferme restando le responsabilità civili e penali previste dalle vigenti norme a carico dell’Impresa e
del Direttore tecnico di cantiere.

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

Art. 23 – Criteri contabili per la liquidazione dei lavori
[Valutazione dei lavori a misura]

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate
in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori
che modifichino le quantità realmente poste in opera.

Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  delle  opere  ingrossamenti  o  aumenti
dimensionali  di  alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di  progetto  se  non  saranno  stati
preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
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Per i  lavori  a  misura l’importo  degli  stessi  sarà desunto  dai  registri  contabili  che dovranno
indicare qualità, quantità, prezzo unitario e prezzo globale.

La  contabilizzazione  delle  opere  e  delle  forniture  verrà  effettuata  applicando  alle  quantità
eseguite i prezzi unitari netti offerti in sede di gara dall’appaltante e a tale scopo riportati dallo
stesso sulla “lista”, che costituiscono i prezzi contrattuali o dai prezzi dell’elenco posto a base di
gara al netto del ribasso di aggiudicazione.

Gli oneri per la sicurezza vengono sempre individuati dalla percentuale indicata all’art. 1 del
presente capitolato riferita al totale delle lavorazioni effettuate a misura.

[Valutazione dei lavori a corpo]
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla
quantità di detti lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori  a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e
secondo  i  tipi  indicati  e  previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere
richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non  esplicitamente  specificati  nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi
per  lavori,  forniture e prestazioni  che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili  alla
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte.

La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata  applicando  all’importo  netto  di
aggiudicazione,  risultante  dall’offerta  di  prezzi  unitari  effettuata  sulla  base della  “lista”  (questa
senza efficacia negoziale) posta a base di gara, le percentuali convenzionali relative alle singole
categorie di lavoro indicate nella tabella “B”, allegata al presente capitolato speciale per farne parte
integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al
lavoro eseguito.

La  lista  delle  voci  e  delle  quantità  relative  ai  lavori  a  corpo  ha  validità  ai  soli  fini  della
determinazione del  prezzo complessivo  in  base al  quale  effettuare l’aggiudicazione,  in  quanto
l’Appaltatore  era  tenuto,  in  sede di  partecipazione  alla  gara,  a  verificare  le  voci  e  le  quantità
richieste per l’esecuzione completa dei  lavori  progettati,  ai  fini  della  formulazione della  propria
offerta e del conseguente corrispettivo.

Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 1 della colonna b), rigo 2, come evidenziati al rigo b)
della  tabella  “B”,  integrante  il  capitolato  speciale,  sono  valutati  in  base  all’importo  previsto
separatamente  dall’importo  dei  lavori  negli  atti  progettuali  e  sul  bando  di  gara,  secondo  la
percentuale stabilita nella predetta tabella “B”, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota
parte proporzionale a quanto eseguito.

[Valutazione dei lavori in economia]
La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per

l’importo  delle  prestazioni  e  delle  somministrazioni  fatte  dall’impresa  stessa,  con  le  modalità
previste dalle norme vigenti.

Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 1 della colonna b), rigo 3, come evidenziati al rigo b)
della  tabella  “B”,  integrante  il  capitolato  speciale,  per  la  parte  eseguita  in  economia,  sono
contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.
LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

Art. 24 –  Pagamenti in acconto – Pagamenti a saldo – Ritardi nei pagamenti – Conto finale
Il  pagamento  sarà  effettuato  ogni  qualvolta  l’importo  dei  lavori  eseguiti  sia  pari  ad  almeno

€ 150.000,00  (euro centocinquantamilamila/00).

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori,
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento (art.7, comma
2, D.M. LL.PP. 145/2000) da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.
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La Direzione lavori e il Responsabile del Procedimento hanno la facoltà di subordinare il rilascio
del certificato di pagamento solo dopo l’esito positivo delle prove sulle lavorazioni eseguite o sui
materiali posati.

A  lavori  compiuti,  debitamente  riscontrati  con la  redazione  del  certificato  di  ultimazione  dei
lavori, l’ultimo stato di avanzamento potrà essere di qualsiasi ammontare, previo benestare della
Direzione lavori e del Responsabile del procedimento.

Entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori la Stazione appaltante provvederà alla compilazione
del  conto  finale  corredato  da  tutti  i  documenti  contabili  prescritti  ed  alla  loro  presentazione
all’Appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 15 (quindici) giorni, dalla
messa a disposizione da parte del Responsabile del procedimento, salvo la facoltà da parte della
stessa di presentare osservazioni entro lo stesso periodo.

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere effettuato
non oltre il  novantesimo giorno dall’emissione del  certificato di  collaudo provvisorio ovvero del
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi
dell’art. 1666, comma 2 del codice civile, secondo quanto disposto dall’art. 141, comma 9 del D.
Lgs. 163/2006
     I termini di pagamento degli acconti e del saldo sono quelli stabiliti dall’art. 143, commi 1 e 2,
del D.P.R. 207/2010 e l’Impresa appaltatrice potrà agire nei termini e modi definiti dall’art. 133,
comma1, del D. Lgs. 163/2006 e ai sensi dell’art. 144 del D.P.R. 207/2010.

In sede di emissione dei certificati di pagamento, il Responsabile del Procedimento ha l’obbligo
di procedere all’acquisizione del D.U.R.C. , dalla data di acquisizione della quale potrà essere fatto
valere da parte dell’impresa appaltatrice il diritto al pagamento di eventuali interessi di mora, nei
tempi e modi previsti dalle vigenti norme di legge. Le certificazioni si dovranno richiedere sia per
conto della ditta appaltatrice che per la/e ditta/e subappaltatrice/i.

Soltanto dopo l’avvenuto adempimento del suddetto obbligo, il Responsabile del Procedimento
provvederà alla emissione di certificati di pagamento degli stati di avanzamento dei lavori e alla
liquidazione dello stato finale.

Le eventuali inadempienze saranno segnalate agli organismi istituzionali preposti alla tutela dei
lavoratori.

In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  sopraddetti  l’Amministrazione  appaltante,  oltre  ad
informare gli organi competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla
sospensione  di  pagamenti  a  saldo  se  i  lavori  sono  ultimati,  la  procedura  verrà  applicata  nei
confronti dell’Appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli obblighi
sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici.

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo.

Art. 25 – Prezzi unitari – Revisione prezzi 
Nei prezzi unitari del concorrente aggiudicatario si intendono comprese e compensate tutte le

spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od eccettuata che
l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del  lavoro e per il  suo completamento
secondo il  progetto approvato e le  disposizioni  della  Direzione dei  lavori  compresi  quindi  ogni
consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero.

Ai sensi dell’art. 133, comma 2 del D. Lgs. 163/2006 non è ammesso procedere alla revisione
dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del codice civile, pertanto i prezzi unitari
del concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed invariabili.

Si  applica  il  prezzo  chiuso,  consistente  nel  prezzo  dei  lavori  al  netto  del  ribasso  d’asta,
aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione
reale e il tasso d’inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, all’importo dei
lavori  ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  Tale
percentuale è fissata, con decreto del Ministero dei LL.PP. da emanare entro il 30 giugno di ogni
anno,  nella  misura eccedente la predetta percentuale del 2% (art.  133, comma 3, del D.  Lgs.
163/2006).
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Art. 26 – Variazione delle opere progettate
Gli elaborati di progetto devono ritenersi documenti atti ad individuare la consistenza qualitativa

e quantitativa delle opere oggetto dell’appalto.
La Stazione appaltante,  tramite il  Direttore dei lavori,  potrà introdurre delle  varianti  in corso

d’opera al progetto, esclusivamente nei casi previsti dall’art. 132, comma 1 del D. Lgs. 163/2006 ai
punti  a),  b),  c),  d)  ed e);  senza che perciò  l’Impresa appaltatrice  possa pretendere compensi
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno, nei limiti della normativa
vigente.

L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai
lavori assunti in confronto alle previsioni contrattuali se non è stato autorizzato per iscritto dalla
Direzione dei lavori. Pertanto le varianti adottate arbitrariamente dall’impresa esecutrice dei lavori
non saranno ricompensate da parte della Stazione appaltante.

Il Direttore dei lavori potrà disporre interventi i quali non rappresentino varianti e non saranno
quindi sottoponibili alla relativa disciplina, volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti
entro un importo non superiore al 5% delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella
tabella  “A” del capitolato speciale e che non comportino un aumento dell’importo del contratto
stipulato per la realizzazione dell’opera.

Saranno inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione appaltante, le varianti,
in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,
sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti
da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere
presentato  per  iscritto  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  oggetto  della
contestazione.  Non  sono  prese  in  considerazione  domande  di  maggiori  compensi  su  quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.
Art. 27 – Lavori non previsti – Nuovi prezzi

In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino
opere non previste nell’elenco / voci / prezzi / si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi,
con apposito verbale di  concordamento, secondo le regole stabilite dall’articolo 163 del D.P.R.
207/2010 prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in
contabilità prima della loro superiore approvazione.

Il prezzo della mano d’opera per le eventuali opere in economia verrà stabilito secondo le tariffe
vigenti al momento dell’esecuzione dell’opera, aumentato della percentuale complessiva del 25%
per spese generali ed utile d’impresa e dedotto del ribasso d’asta praticato.

Le somministrazioni ed i noli  verranno compensate con i prezzi stabiliti  dai listini quindicinali
della  Camera  di  Commercio  di  Matera  o  in  mancanza  di  questi  secondo  i  prezzi  di  mercato
maggiorati del 25% per spese generali ed utile d’impresa e dedotto del ribasso d’asta praticato.

CONTROLLI

Art. 28 – Controlli – Prove e verifiche dei lavori
Tutti i  lavori  dovranno essere eseguiti  secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti

contrattuali  e dal Regolamento “LND Standard” per la  realizzazione di  campi  di  calcio  in  erba
artificiale di ultima generazione.

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al controllo dello svolgimento dei
lavori, verificandone lo stato.

La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione
delle  opere  compiute;  ove  l’Appaltatore  non  si  prestasse  ad  eseguire  in  contraddittorio  tali
operazioni,  gli  sarà assegnato un termine perentorio,  scaduto il  quale gli  verranno addebitati  i
maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare
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alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione  o  nell’emissione  dei  certificati  di
pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio le
misurazioni  delle  opere  compiute,  per  la  Direzione  lavori  sono  sufficenti  due  testimoni  per
l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità dell’appalto.

Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a
perfezionarle a sue spese.

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà
la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.

In  ogni  caso prima di  dar  corso ai  perfezionamenti  o  rifacimenti  richiesti,  dovranno essere
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate
per  l’esecuzione  delle  opere  contestate,  nonché  quelle  inerenti  alle  misurazioni  e  alla
precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate.

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione
delle clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando
i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza.

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata.
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico.
Entro  15  (quindici)  giorni  dalla  formulazione  delle  riserve  il  Direttore  dei  lavori  farà  le  sue

controdeduzioni.
Le riserve dell’Appaltatore  e  le  controdeduzioni  del  Direttore  dei  lavori  non avranno effetto

interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.

SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

Art. 29 – Collaudi e indagini ispettive
La  collaudazione  delle  opere  verrà  eseguita  mediante  certificato  di  regolare  esecuzione,

successivamente  al  rilascio  dell'omologazione  del  campo  da  calcio  in  erba  artificiale  con
l'attestazione del sistema manto e del collaudo del sottofondo da parte della F.I.G.C. - L.N.D.,  il
quale dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e sarà diretto ad
accertare  la  rispondenza  dell’opera  alle  prescrizioni  progettuali  e  di  contratto,  a  verificare  la
regolarità  delle  prestazioni,  dei  corrispettivi,  nonché ad attestare il  raggiungimento del  risultato
tecnico-funzionale perseguito dall’Amministrazione.

Se le  opere presentassero manchevolezze  tali  da non poter  essere accettate,  la  Direzione
lavori  ordinerà  all’Appaltatore  di  metterle  nelle  condizioni  prescritte,  indicando  le  prestazioni
integrative da eseguirsi,  i termini per eseguirle,  le riduzioni di prezzo e di addebiti  a carico del
contraente.

Il  certificato  ha  carattere  provvisorio  ed  assume  carattere  definitivo  decorsi  due  anni
dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato
ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del
medesimo termine.

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi
entro i termini previsti dal capitolato speciale.

Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il
delegato di cantiere dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché
le attrezzature, gli strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove;
rientra  fra  gli  oneri  dell’Appaltatore  il  ripristino  delle  opere  assoggettate  a  prove  o  a  saggi,
compreso quanto necessario al collaudo statico.

Salvo quanto disposto  dall’art.1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e
vizi  dell’opera  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante,  prima  che  il
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.
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MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Art. 30 – Danni di forza maggiore
L’Appaltatore  deve approntare tutte le  provvidenze,  le  misure e opere  provvisionali  atte  ad

evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose (art. 165 del D.P.R. 207/2010).
Gli  eventuali  danni  alle  opere  per  causa  di  forza  maggiore  dovranno  essere  denunciati

immediatamente e in ogni caso, sotto pena di decadenza, entro 3 (tre) giorni dalla data dell’evento,
in modo che si possa procedere alle constatazioni opportune.

I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale,
secondo i termini dell’art. 166, comma 2, del D.P.R. 207/2010; l’Appaltatore non potrà sospendere
o rallentare i  lavori,  rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di  cui
sopra.

Il  compenso  per  la  riparazione  dei  danni  sarà  limitato  all’importo  dei  lavori  necessari,
contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non
ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’Appaltatore.

Nessun  compenso  sarà  dovuto  qualora  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa
dell’Appaltatore.

Non saranno considerati  danni di  forza maggiore gli  scoscendimenti  di  terreno,  le sellature,
l’interramento delle cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione.

La cattiva esecuzione dei lavori e conseguenti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della
Ditta appaltatrice dai futuri appalti che l’Amministrazione indirà.

Art. 31 – Definizione delle controversie 
In osservanza della disposizione di cui all’art. 240,  comma 1, del D. Lgs. 163/2006 qualora, a

seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo  economico  dell’opera  possa
variare  in  misura sostanziale  e,  in  ogni  caso,  non inferiore  al  10% dell’importo  contrattuale,  il
Responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del Direttore dei
lavori e, sentito l’affidatario, formula all’Amministrazione, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima
delle riserve di cui sopra, proposta motivata di accordo bonario. L’Amministrazione, entro 60 giorni
dalla  proposta  suddetta,  delibera  in  merito  con  provvedimento  motivato.  Il  verbale  di  accordo
bonario è sottoscritto dall’affidatario.

Tutte le controversie derivanti  dall’esecuzione del contratto, comprese quelle  conseguenti  al
mancato raggiungimento bonario previsto dal comma 1 dell’art. 240 del D. Lgs. 163/2006 saranno
deferite al giudice ordinario competente per territorio rispetto alla Stazione Appaltante.

Nelle  more della  risoluzione delle  controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

Art.  32  –  Scioglimento  del  contratto  –  Esecuzione  d’ufficio  dei  lavori  –  Fusioni  e
conferimenti

L’Amministrazione  appaltante  intende  avvalersi  della  facoltà  di  sciogliere  unilateralmente  il
contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo ai sensi delle disposizioni presenti nell’art.
1671 c.c. e artt. 132, comma 4,  e. 134 del D. Lgs. 163/2006

Inoltre la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi e nei modi di cui agli
artt. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006

Nei casi di rescissione e/o risoluzione del contratto sarà adottata la procedura prevista in tali
casi  dagli  artt.  138  e  seguenti  del  D.Lgs.  163/2006.  La  cessione  di  azienda  e  gli  atti  di
trasformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa esecutrice dei  lavori (art. 116 del D. Lgs.
163/2006), non produrranno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice
fino  a  che  il  cessionario,  ovvero  il  soggetto  risultante  dall’avvenuta  trasformazione,  fusione  o
scissione,  non abbia proceduto nei  confronti  di  essa alle  comunicazioni  previste dall’art.  1  del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato
il possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs. 163/2006

Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle
comunicazioni di cui sopra, non risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10-sexies della legge 31
maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.

Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza
di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta

25



giorni  senza che sia  intervenuta  opposizione,  gli  atti  di  cui  all’art.  116,  comma 1 del  D.  Lgs.
163/2006 produrranno, nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro attribuiti
dalla legge.

Le disposizioni del presente articolo si applicheranno anche nei casi di trasferimento o di affitto
di aziende, secondo quanto previsto dall’art. 116, comma 4, del D. Lgs. 163/2006.

Art. 33 – Osservanza delle leggi
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato

speciale e dal contratto si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si
intendono qui  integralmente richiamate,  conosciute ed accettate dall’Appaltatore,  salvo diversa
disposizione del presente capitolato:
– delle vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.
– del Decreto Legislativo n. 163/2006 e ss.mm.;
– di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro;
– delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa;
– Legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto applicabile);
– Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;
– Il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 per quanto

applicabile;
– Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677;
– Leggi,  decreti,  regolamenti  e  le  circolari  vigenti  nella  Regione  e  nella  Provincia  nella  quale

devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto;
– Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o

sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori.
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CAPO III - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 34 – Disposizioni generali

L’Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste
o di farsi rappresentare da persona a ciò delegata.

L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la direzione dei
lavori  a  provvedere  alle  necessarie  misurazioni,  e  ciò  specialmente  per  quelle  opere  e
somministrazioni che in progresso di lavori non si potessero più accertare.

Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero
venire esattamente accertate, I’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla
direzione dei lavori, in base ad elemeni noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese
che si rendessero necessarie per eseguire i ritardati accertamenti.

Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate
con sistema geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme:

a) Movimenti di materie
La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le

sezioni di consegna e le sezioni di scavo effettuato.
b) Tubazioni
Saranno valutate a metro lineare sull’asse con la detrazione dei pozzetti attraversati.
c) Lavori in genere
Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per

superfici superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione.

Art. 35 – Movimenti di materie
a) Norme generali
I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e per i

getti delle fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili
rilevati.

Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo punto
b).

Ai volumi totali  risultanti  di scavo o di  rilevato finito ed assestato, saranno applicati  i  relativi
prezzi  di  elenco  secondo  le  distinzioni  di  essi  indicate  e  di  seguito  specificate.  Gli  scavi  di
fondazione saranno valutati a pareti verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul
piano di imposta, anche nel caso in cui sia ammesso lo scavo con pareti a scarpa.

Ove negli  scavi  e nei  rilevati  l’impresa adottasse dimensioni  maggiori  di  quelle  prescritte,  i
volumi eccedenti non saranno comunque conteggiati:  la direzione dei lavori si riserva inoltre di
accettare lo stato di fatto, ovvero di obbligare l’impresa ad eseguire a sua cura e spese tutti quei
lavori  in  terra o murati  che si  rendessero necessari  per assicurare la  funzionalità  dell’opera  a
proprio giudizio insindacabile.

Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa
educazione (acqua di fognatura compresa) e per le opere provisionali di difesa delle acque stesse;
per l’esecuzione di  scavi  in  acqua a qualsiasi  profondità di  materie  ed anche melmose;  per il
carico,  il  trasporto,  lo  scarico a rifiuto  del  materiale  eccedente  ai  rinterri,  ovvero lo  scarico  in
deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a rinterro, del materiale di risulta che non fosse
possibile  disporre  lungo  il  cavo,  per  disfacimento  delle  massicciate  e  l’accatastamento  del
materiale reimpiegabile, per la formazione, il mantenimento ed il disarmo di tutte le sbadacchiature
e i puntellamenti che si rendessero necessari per la demolizione di tutti i manufatti inutili indicati
dalla  direzione  lavori  rinvenuti  negli  scavi,  per  la  salvaguardia,  la  conservazione  ed il  corretto
funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i cavi e gli altri manufatti utili
rinvenuti negli scavi, per le soggezioni derivanti dal mantenimento della circolazione pedonale e
veicolare con le conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa.

b) Norme di valutazione
La  larghezza  delle  fosse  per  i  manufatti  in  c.c.a.  semplice  od  armato,  gettati  in  opera  o

prefabbricati (pozzi di ispezione di incrocio, salti di fondo, fondazioni ecc.) sarà considerata pari
alla larghezza di progetto del manufatto (massimo ingombro).
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Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente
qualora lo scavo non sia incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della
sezione di scavo pari alla larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta di cm 20 per
parte.

Art. 36 – Tubazioni drenanti in pvc 
Saranno valutate a ml sull’asse con la detrazione della lunghezza misurata sui parametri interni

dei pozzetti e manufatti attraversati.
I  prezzi  relativi  s’intendono  per  tubazioni  funzionanti  poste  in  opera  secondo  gli  assi  e  le

livellature prescritte dalla direzione dei lavori con i giunti eseguiti a regola d’arte secondo altresì
tutti gli oneri e soggezioni elencati relativamente agli scavi, in quanto validi nell’esecuzione della
posa e giunzione delle condotte, nonché l’esecuzione di tutte le immissioni con forature e loro
perfetta stuccatura a norma e l’apposizione dei tappi terminali.

Art. 37 - Pozzetti
I pozzetti di ispezione, di incrocio, o per salti gettati in opera verranno valutati a ml, come dai

disegni di progetto o da disposizioni della direzione lavori.
I pozzetti sifonati verranno valutati a corpo.
Nei  rispettivi  prezzi  di  elenco s’intendono compensati  gli  stampi  di  ogni  forma, le centine,  i

casseri e casseforme per il contenimento del calcestruzzo; le armature di legno di ogni sorta a
sostegno delle centine di cassoni, i palchi provvisori di servizio e l’innalzamento dei materiali.

Art. 38 – Opere diverse
a) Murature in genere
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente a volume, in base a misure

prese sul vivo dei muri esclusi, cioè gli intonaci, e dedotti i vani di luce maggiori di mq 1,00.
b) Riempimenti di pietrame a secco
Il  riempimento a ridosso di  murature per drenaggi  e vespai,  ecc.  con pietrame secco,  sarà

valutato a mc per il volume effettivo in opera.
c) Calcestruzzi di getto
Saranno pagati in genere a mc, escluso il  ferro da impiegare per i cementi armati che sarà

pagato a parte a kg sia che si tratti di getti per fondazioni, che per murature.
Nel prezzo dei calcestruzzi semplici ed armati sono sempre compresi tutti gli oneri dei casseri,

stampi,  casseforme e cassette, le armature in legname, i  palchi  di  servizio,  nonché la posa in
opera a qualunque altezza e profondità.

d) Intonaci
Saranno valutati a mq sia a superficie piana che a superficie curva, in funzione della superficie

effettiva dei muri intonacati, senza tener conto di rientranze e sporgenze inferiori a cm 10.
e) Demolizioni
I prezzi si applicano al volume effettivo delle murature da demolire e comprenderanno tutti gli

oneri di sbadacchiature, puntellamenti ecc.
f) Conglomerati bituminosi, strati di collegamento e di usura
I conglomerati bituminosi,  siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di

usura, verranno valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli
prezzi.

Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del
legante secondo le formule accettate o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del
legante per ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, il trasporto, la stesa e
la compattazione dei materiali,  la mano d’opera, I’attrezzatura e quant’altro occorra per dare il
lavoro finito a perfetta regola d’arte.

Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di
fognature ed acque.

g) Lavori in ferro e ghisa
Tutti i  lavori in ferro o ghisa saranno in genere valutati  a peso, con pesatura diretta fatta in

contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, con stesura del verbale di pesatura incluse la messa in
opera a due mani di verniciatura o coloritura su base di preparazione in minio.
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Per il tondino di cemento armato si misureranno le lunghezze effettivamente poste in opera non
tenendo conto delle giunzioni e sovrapposizioni e si adotteranno i pesi unitari riportati, per i diversi
diametri, dal manuale dell’ingegnere.

h) Segnaletica orizzontale
Il lavoro verrà valutato come segue:
— per la segnaletica orizzontale di nuovo impianto s’intende il lavoro completo di tracciatura e

verniciatura, mentre per il ripasso solo la verniciatura esclusa la tracciatura;
— le strisce continue e tratteggiate da cm 12 vengono computate a ml. sullo sviluppo totale;
— le misurazioni vengono eseguite a mq per gli altri segni, secondo la superficie effettiva delle

segnalazioni, ad eccezione di:
1) scritte misurate secondo il rettangolo che circoscrive la lettera;
2) frecce misurate secondo il rettangolo che circoscrive la figura;
3) zebrature non pedonali misurate secondo la figura geometrica contenuta nel perimetro.
i) Cavi sotterranei
Verranno misurati a ml seguendo il  tracciato e lungo l’asse dello scavo. Nel prezzo indicato

nell’allegato elenco sono state considerate le maggiori lunghezze per gli sprechi.
Nel  prezzo  è  pure  compresa  la  nastratura  delle  derivazioni  con  nastro  Keps  o  Schotch

polivinilico e sopra la nastratura verranno dati due strati di plastica liquida.
I) Sostegni
La posa dei sostegni armature di equipaggiamenti elettrici, di pozzetti, sarà valutata a numero.

Nel prezzo delle singole voci è compreso l’onere del trasporto dei materiali al posto di impiego,
siano essi forniti dall’Appaltatore o dall’Amministrazione appaltante presso i propri magazzini. La
formazione della messa a terra sarà compresa nel prezzo della posta dei sostegni.

L’impresa è responsabile degli eventuali guasti dei materiali stessi che si verificassero dopo la
consegna, che s’intende effettuare nei luoghi sopra indicati.

m) Scatole e cassette di derivazione per scavi
Nei prezzi di posa in opera delle cassette di derivazione su strutture di acciaio o su strutture

murarie di qualsiasi tipo sono compresi e compensati i seguenti oneri e prestazioni:
1) esecuzione dei fori di fissaggio necessari;
2) F.p.o. di tutti gli accessori necessari per il fissaggio della cassetta alle strutture e quindi, dadi,

chiodi, perni, ecc.;
3) eventuali lavori di adattamento della cassetta per ottenere la posa in opera di tutti i materiali

necessari per collegare i cavi alle cassette stesse e pertanto non verranno contabilizzati a parte,
essendo compresi nei prezzi in appresso indicati, capicorda, morsetti, bocchettoni di ingresso, od
altro che potesse occorrere o fosse richiesto dalla direzione lavori per ottenere la posa in opera di
dette cassette a perfetta regola d’arte. La contabilizzazione verrà fatta a numero posto in opera.

n) Armature ed equipaggiamenti elettrici
Nei prezzi di posa e fornitura delle armature illuminanti è compreso e compensato:
1) la fornitura e posa di  tutti  i  materiali  accessori  necessari  per eseguire il  montaggio della

lampada,  portalampada,  alimentatore,  reattore,  e  condensatori  nell’interno  dell’armatura  a  piè
d’opera;

2)  tutte le prestazioni  necessarie per eseguire le prove di  funzionamento e regolazione del
complesso illuminante sia a piè d’opera sia in opera;

3) tutte le prestazioni necessarie per la fornitura di tutti gli attrezzi quali scale, bilancini, ecc.
occorrenti per la posa in opera di tutte le apparecchiature (lampada, porta lampada, alimentatore)
ecc.

o) Camerette
Le camerette d’ispezione verranno valutate a ml di altezza netta misurata dalla quota del piano

di scorrimento del liquame al piano di posa della boccaperta in ghisa.
Per tutte le opere non espressamente citate e descritte nei precedenti articoli si farà riferimento

alle prescrizioni di cui al relativo prezzo unitario di tariffa.

Art. 39 – Prestazioni di manodopera in economia
Le prestazioni  in  economia diretta saranno assolutamente eccezionali  e  potranno verificarsi

solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non
corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva della direzione lavori.
Per  dette prestazioni  si  applicheranno  i  prezzi  vigenti  alla  data della  prestazione medesima e
determinati sulla base dei costi rilevati periodicamente e pubblicati a cura del Genio civile della
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provincia in cui i lavori hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 13% per spese generali e
del 10% per utili impresa. Alla percentuale per spese generali  e utili  si applicherà il  rialzo od il
ribasso contrattuale.

Art. 40 – Materiali a piè d’opera, trasporti e noli
I  prezzi  di  elenco  per  i  materiali  a  piè  d’opera,  i  trasporti  ed  i  noli  si  applicheranno,  con

l’incremento per spese generali ed utili impresa di cui all’articolo precedente e previa deduzione
del ribasso contrattuale solo:

— alle forniture dei materiali che l’Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione lavori,
come ad  esempio  somministrazioni  per  lavori  in  economia,  provviste  di  ghiaia  o  pietrisco  da
impiegarsi  nei  ritombamenti  in  sostituzione  dei  materiali  provenienti  dagli  scavi,  forniture  di
materiali attinenti ai lavori a misura che l’Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di
riserva;

—  alla  valutazione  dei  materiali  accettabili  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio  o  nel  caso  di
rescissione coattiva o scioglimento del contratto;

— alla valutazione dei materiali per l’accreditamento del loro importo in partita provvisoria negli
stati di avanzamento, ai sensi dell’art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto;

—  alla  valutazione  delle  provviste  a  piè  d’opera  che  dovessero  venir  rilevate
dall’Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare impiego
nei lavori;

—  alla  prestazione  dei  mezzi  di  trasporto  od  ai  noli  di  mezzi  d’opera  dati  “a  caldo”  per
l’esecuzione di lavori in economia diretta.

I  detti  prezzi  serviranno  anche  per  la  formazione  di  eventuali  nuovi  prezzi  ai  quali  andrà
applicato il rialzo od il ribasso contrattuale.

Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d’opera pronti
per il loro impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa la retribuzione del conduttore e tutte
le spese di ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse ecc.
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PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO I  MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 41 – Scavi i genere
   Gli  scavi  in  genere per qualsiasi  lavoro,  a mano o con mezzi meccanici,  dovranno essere
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo
1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9 gennaio 1996, n. 218/24/3, nonché secondo le
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.
   Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché  totalmente responsabile di eventuali danni
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle
materie franate.
     L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
    Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori
della  sede  del  cantiere,  alle  pubbliche  discariche  ovvero  su  aree  che  l'Appaltatore  dovrà
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.
    Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse
dovranno essere depositate nell'ambito del cantiere, previo assenso della Direzione dei Lavori, per
essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di
danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in
superficie.
   La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
Qualora i  materiali  siano ceduti  all'Appaltatore,  si  applica  il  disposto dell'art.  36 del  Capitolato
Generale d'appalto.

Art. 42  - Scavi di sbancamento
   Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli  occorrenti per lo spianamento o
sistemazione del  terreno su cui  dovranno sorgere le  costruzioni,  per  tagli  di  terrapieni,  per  la
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe
incassate  o trincee stradali,  ecc.,  e  in  generale  tutti  quelli  eseguiti  a  sezione aperta su vasta
superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia
pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano
di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i
caratteri sopra accennati.

Art. 43  - Scavi di fondazione o in trincea
    Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari
per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.
In ogni  caso saranno considerati  come gli  scavi di  fondazione quelli  per dar luogo alle  fogne,
condutture, fossi e cunette.
    Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti
fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le
profondità,  che si  trovano indicate  nei  disegni,  sono perciò di  stima preliminare  e la  Stazione
Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che
ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi,
avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le
varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por
mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle
fondazioni.
    I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze.
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   Compiuta la muratura di fondazione,  lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano
del terreno naturale primitivo.
    Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli  operai,  ed impedire ogni
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.
   L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle
quali  egli  deve  provvedere  di  propria  iniziativa,  adottando  anche  tutte  le  altre  precauzioni
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al
riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.
   Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature,
sempre ché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto
in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori,
non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli
scavi.

Art. 44  - Rilevati e rinterri
    Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le
pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla
Direzione  dei  Lavori,  si  impiegheranno  in  generale,  e,  salvo  quanto  segue,  fino  al  loro  totale
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere,
in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.
    Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali  di cui sopra, si preleveranno le
materie  occorrenti  ovunque  l'Appaltatore  crederà  di  sua convenienza,  purché i  materiali  siano
riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori.
    Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte,
o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
   Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in
modo  da  caricare  uniformemente  le  murature  su  tutti  i  lati  e  da  evitare  le  sfiancature  che
potrebbero derivare da un carico male distribuito.
    Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere
scaricate direttamente contro le  murature,  ma dovranno depositarsi  in  vicinanza dell'opera per
essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.
   Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.
   E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
  Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E'
obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione,
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.
   L'Appaltatore dovrà consegnare i  rilevati  con scarpate regolari  e spianate,  con i  cigli  bene
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 45 - Realizzazione sottofondo per la posa della pavimentazione
   Verrà  realizzata  la  tipologia  di  sottofondo,  caratterizzata  dalla  stratigrafia  a  granulometria
decrescente di spessore complessivo pari a 21 cm, prevista dal Regolamento LND Standard per
tutte quelle realizzazioni dove c'è un medio dislivello delle quote esistenti in senso longitudinale al
campo od anche in presenza di sottofondi esistenti con terre incoerenti.
Il sottofondo dovrà essere costituito dai seguenti strati:
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- Pietrisco. Strato di riempimento dello spessore finito di cm 14 con pezzatura variabile tra cm
2.0 / 4.0 di inerte di cava steso. rullato e compattato con rullo di peso adeguato, con le opportune
pendenze  stabilite  dal  vigente  Regolamento  realizzate  mediante  l'ausilio  di  macchinano
(motolivellatore) a controllo laser.

- Graniglia. Strato di riempimento dello spessore finito di cm 4 con pezzatura variabile tra cm 1,2 /
1,8 di  inerte di  cava steso,  rullato e compattato con rullo  di  peso adeguato,  con le opportune
pendenze  stabilite  dal  vigente  Regolamento,  realizzate  mediante  l'ausilio  di  macchinario
(motolivellatore) a controllo laser.

- Sabbia di frantoio. Strato finale di riempimento della livelletta di progetto dello spessore finito di
cm 3 con pezzatura variabile  tra mm 0,2 /  2,0 in materiale inerte fine di  cava steso, rullato e
compattalo  con  rullo  di  peso  adeguato,  con  le  opportune  pendenze  stabilite  dal  vigente
Regolamento, realizzate mediante l'ausilio di macchinario (motolivellatore) a controllo laser, finitura
a mano dello strato superficiale, consistente nell'annaffiatura, rullatura e spazzolatura;
Lo strato finito del sottofondo deve essere realizzato a quattro falde, fino alla fine del campo per
destinazione o fino alle  canalette. Le falde devono avere una unica pendenza pari  allo  0,40%
corrispondente  ad una quota al  colmo di  + 13,00 cm rispetto al  bordo del  campo (Pendenze
ammesse dal Reg. LND min. di 0,3% ad un max. di 0,5% con una tolleranza nella realizzazione di
+-0.05%). per le competizioni sportive FIGC LND Standard, affinché si ottenga il benestare per la
posa della pavimentazione.

Art. 46 – OPERE IN CALCESTRUZZO     

46.1 - Impasti di Conglomerato Cementizio
    Gli  impasti  di  conglomerato  cementizio  dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  di  quanto
previsto nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996.  La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo
di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del
getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il
minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche
dell'acqua contenuta negli inerti.
     Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento,
dovrà essere scelto in  relazione alla  resistenza richiesta per il  conglomerato.   L'impiego degli
additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività
(norme UNI 9527).  L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti
eseguito  con  modalità  atte  a  garantire  la  costanza  del  proporzionamento  previsto  in  sede  di
progetto.
      Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1.

46.2 -  Controlli sul Conglomerato Cementizio
     Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 9 gennaio
1996.  Il  conglomerato  viene  individuato  tramite  la  resistenza  caratteristica  a  compressione
secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996.
    La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal
progetto.   Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare
di  qualificazione,  controllo  di  accettazione,  prove  complementari  (vedere  paragr.  4,  5  e  6
dell'allegato 2).  I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al
momento  della  posa  in  opera  dei  casseri,  secondo  le  modalità  previste  nel  paragrafo  3  del
succitato allegato 2.
    
46.3 -  Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale
    Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme
contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. 
In particolare:
a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione
dei  componenti  o  di  prematuro  inizio  della  presa  al  momento  del  getto.  Il  getto  deve essere
convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre
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giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso
ad opportune cautele;
b)  le  giunzioni  delle  barre  in  zona  tesa,  quando  non  siano  evitabili,  si  devono  realizzare
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente
sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;
- manicotto filettato;
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la
lunghezza  di  sovrapposizione  in  retto  deve  essere  non  minore  di  20  volte  il  diametro  e  la
prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro;
c) le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore
di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9
gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a
caldo;
d)  la  superficie  dell'armatura  resistente  deve  distare  dalle  facce  esterne  del  conglomerato  di
almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri.
Tali misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette
ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri
maggiori  richiedono opportuni provvedimenti  intesi  ad evitare il  distacco (per esempio reti).  Le
superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto
sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad
almeno 4 cm.  Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio
circoscritto;
e) il  disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve
inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in
relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze
progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direzione dei Lavori.

Art. 47 -  STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO
47.1 - Generalità
Con  struttura  prefabbricata  si  intende  una  struttura  realizzata  mediante  l'associazione,  e/o  il
completamento in opera, di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera.
La progettazione,  esecuzione  e  collaudo  delle  costruzioni  prefabbricate  sono disciplinate  dalle
norme contenute nel Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 3 dicembre 1987, nonché nella
Circolare  n.  31104/89 e ogni  altra disposizione  in  materia.  I  manufatti  prefabbricati  utilizzati  e
montati dall'Impresa costruttrice dovranno appartenere ad una delle due categorie di produzione
previste dal citato decreto e precisamente: in serie "dichiarata" o in serie "controllata".
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

47.2 -  Posa in Opera
Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti
necessari per ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e
per evitare forti concentrazioni di sforzo.
I  dispositivi  di  regolazione  devono  consentire  il  rispetto  delle  tolleranze  previste  nel  progetto,
tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione
della unione.
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non
devono  alterare  il  corretto  funzionamento  dell'unione  realizzata  e  comunque  generare
concentrazioni di sforzo.

47.3 - Unioni e Giunti
Per "unioni" si intendono collegamenti tra parti strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni. Per
"giunti" si intendono spazi tra parti strutturali  atti a consentire ad essi spostamenti mutui senza
trasmissione di sollecitazioni.
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I materiali impiegati con funzione strutturale nelle unioni devono avere, di regola, una durabilità,
resistenza al fuoco e protezione, almeno uguale a quella degli elementi da collegare. Ove queste
condizioni non fossero rispettate, i limiti dell'intera struttura vanno definiti con riguardo all'elemento
significativo più debole.
I  giunti  aventi superfici  affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento delle superfici
medesime per consentire i movimenti prevedibili.
Il Direzione dei Lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero 
funzionamento del giunto.

47.4  - Appoggi
Gli appoggi devono essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato,
dell'eventuale apparecchio di appoggio e del sostegno, tenendo conto delle variazioni termiche,
della deformabilità delle strutture e dei fenomeni lenti. Per elementi di solaio o simili deve essere
garantita una profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, non inferiore a 3 cm, se è prevista in
opera la formazione della continuità della unione, e non inferiore a 5 cm se definitivo. Per appoggi
discontinui  (nervature,  denti)  i  valori  precedenti  vanno  raddoppiati.  Per  le  travi,  la  profondità
minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8+L/300) cm, essendo "L" la luce netta
della trave in centimetri.
In  zona sismica non sono  consentiti  appoggi  nei  quali  la  trasmissione  di  forze  orizzontali  sia
affidata al solo attrito.
Appoggi di questo tipo sono consentiti ove non venga messa in conto la capacità di trasmettere
azioni orizzontali;  l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto dalle
norme sismiche.

47.5 - Montaggio
Nel  rispetto  delle  vigenti  norme  antinfortunistiche,  i  mezzi  di  sollevamento  dovranno  essere
proporzionati per la massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase
di messa in opera dell'elemento prefabbricato fino al  contatto con gli  appoggi,  i  mezzi devono
avere velocità  di  posa commisurata  con le  caratteristiche del  piano di  appoggio  e con quella
dell'elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter considerare non influenti le
forze dinamiche di urto.   Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto.
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche
nelle  fasi  intermedie,  il  programma di  montaggio  sarà  condizionato  dai  tempi  di  maturazione
richiesti per questi, secondo le prescrizioni di progetto.
L'elemento può essere svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la
sua stabilità.
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del:
- peso proprio;
- vento;
- azioni di successive operazioni di montaggio;
- azioni orizzontali convenzionali.
L'attrezzatura impiegata per  garantire la  stabilità  nella  fase transitoria  che precede il  definitivo
completamento dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire,
in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell'elemento (piccoli spostamenti delle tre
coordinate, piccole rotazioni,  ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli  elementi,  le operazioni di
recupero dell'attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessi.
Deve  essere  previsto  nel  progetto  un  ordine  di  montaggio  tale  da  evitare  che  si  determinino
strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme.
La corrispondenza dei manufatti  al  progetto sotto tutti  gli  aspetti  rilevabili  al montaggio (forme,
dimensioni e relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei Lavori, che escluderà l'impiego
di manufatti non rispondenti.
47.6 - Accettazione
Tutte le forniture di componenti strutturali  prodotti in serie controllata possono essere accettate
senza ulteriori controlli dei materiali, nè prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da
un  certificato  di  origine  firmato  dal  produttore  e  dal  tecnico  responsabile  della  produzione  e
attestante che gli elementi sono stati prodotti in serie controllata e recante in allegato copia del
relativo estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifica preventiva del
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laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che
esista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore.
Art. 48  - ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI
Successivamente alla realizzazione del sottofondo si procederà alla posa della pavimentazione
vera e propria mediante la stesura dell’erba sintetica in rotoli  con adeguata sovrapposizione e
all’incollaggio degli  stessi  con prodotto specifico omologato F.I.G.C. -  LND.  di  colore verde di
qualità e caratteristiche tecniche del tutto rispondenti al vigente Regolamento “LND Standard” per
la realizzazione di un campo di calcio in erba artificiale  di  ultima generazione.
Tutti  i  prodotti  utilizzati  dovranno essere rispondenti  e rispettare tutte le normative relative alla
sicurezza e salute degli utilizzatori (in termini di tossicità e contenuti massimi di PAK) e corredati
da relative certificazioni da parte di enti riconosciuti.
La superficie  di  giuoco ultimata sarà sottoposta,  e dovrà superare con esito positivo,  anche il
collaudo finale della LND al fine di poter utilizzato nelle competizioni ufficiali. 
Qualsiasi  difetto,  vizio  e/o imperfezione di  sorta,  eventualmente rilevata  dai  collaudatori
incaricati  per  il  collaudo  finale  propedeutico  all'omologazione del  campo,  dovrà  essere
rimossa entro e non oltre il termine perentorio di giorni 10, naturali e consecutivi, decorrenti
dal giorno in cui sarà accertato e reso noto l'eventuale esito negativo delle verifiche  di
collaudo,  i  cui  oneri  connessi  e  derivanti  resteranno  ad  esclusivo  carico  dell'impresa
appaltatrice,  con  l'avvertenza  che,  non  provvedendovi  nel  suddetto  termine  previsto,
comporterà per l'appaltatore la comminazione  di una specifica penale nella misura di €
500,00  (euro cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo nell'adempimento del caso.

Art. 49 - IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE
In conformità al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere
alle regole di buona tecnica; la norma UNI EN 12056-3 è considerata norma di buona tecnica.
1-  Si  intende  per  impianto  di  scarico  acque  meteoriche  l'insieme  degli  elementi  di  raccolta,
convogliamento,  eventuale  stoccaggio  e  sollevamento  e  recapito  (a  collettori  fognari,  corsi
d'acqua,  sistemi  di  dispersione  nel  terreno).  L'acqua  può  essere  raccolta  da  coperture  o
pavimentazioni all'aperto.
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e
smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di
quelli storico-artistici.
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare
per quanto attiene la possibilità di inquinamento.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
- converse di convogliamento e canali di gronda;
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali;
orizzontali = collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).
2 -Per la realizzazione delle diverse parti  funzionali  si utilizzeranno i materiali  ed i componenti
indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
a)  in  generale  tutti  i  materiali  ed  i  componenti  devono  resistere  all'aggressione  chimica  degli
inquinanti  atmosferici,  all'azione  della  grandine,  ai  cicli  termici  di  temperatura  (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a
quanto detto in a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle
gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra;
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a
quanto  indicato  nell'articolo  relativo  allo  scarico  delle  acque  usate;  inoltre  i  tubi  di  acciaio
inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088;
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.
3 - Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate
nei  documenti  progettuali,  e  qualora  non  siano  specificati  in  dettaglio  nel  progetto  od  a  suo
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completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore
cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3 .
a)  Per  l'esecuzione  delle  tubazioni  vale  quanto  riportato  nell'articolo  impianti  di  scarico  acque
usate. I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio
tra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed
essere di materiale compatibile con quello del tubo.
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente
li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate
deve essere interposto un sifone.  Tutte le  caditoie a pavimento devono essere sifonate.  Ogni
inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un
pluviale.
c)  Per  i  pluviali  ed  i  collettori  installati  in  parti  interne all'edificio  (intercapedini  di  pareti,  ecc.)
devono  essere  prese  tutte  le  precauzioni  di  installazione  (fissaggi  elastici,  materiali  coibenti
acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.
4 - La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche
opererà come segue.
a) - Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre, per le parti  destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul
funzionamento  finale,  verificherà  che l'esecuzione  sia  coerente  con quella  concordata  (questa
verifica  potrà  essere effettuata  anche in  forma casuale  e statistica  nel  caso di  grandi  opere).
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta
all'acqua come riportato nell'articolo
sull'impianto di scarico acque usate.
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di
altre eventuali prescrizioni concordate.
La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 50 - Realizzazione di impianto di irrorazione.
Realizzazione di un impianto d'irrigazione, del tipo previsto dal Regolamento LND per campi con
intasi prestazionali in gomma ed elastomero, con otto irrigatori (del tipo a scomparsa nel terreno)
posizionati al di fuori del campo per destinazione (quattro per ogni lato lungo) ma comunque il più
lontano  possibile  dal  campo per  destinazione  che perimetra  il  campo,  non essendo ammessi
irrigatori lungo il lato corto, capacità di 10.000 litri che prevede l'utilizzo dell'apparato di pompaggio
esistente  composto  da  pompa  sommersa  in  grado  di  garantire  una  così  come  su  richiesta
(prevalenza 80 mt c.a.).  Si riporta di seguito la descrizione della  componentistica:
- N°.1 programmatore modulare 8 stazioni ;
- N°.8 irrigatori a scomparsa con coperchio in erba sintetica gittata 45 mt;
- N°.8 elettrovalvole da 2”1/2 o similare;
- N°.8 pozzetti plastici carrabili con coperchio verde e bullone di chiusura o similare;
- N°.370 mt  circa di tubo in polietilene D75 e mt. 15 circa D90 - PN16 AD;
- Raccorderie varie e accessori stazione di pompaggio etc; il tutto a rendere l’opera eseguita a
regola  d’arte  e  perfettamente  funzionante  per  l’uso  previsto  nel  Regolamento  FIGC  -  LND
Standard, ultimo aggiornamento.
 L'irrigazione  del  campo  serve  principalmente  per  diminuire  la  temperatura  al  suolo  che  si
genererebbe nei  mesi  caldi,  per  stabilizzare l'intasamento dopo le  manutenzioni,  e se ritenuto
opportuno, per rendere la superficie veloce per lo scorrimento del pallone e quindi del giuoco, ed in
ultima analisi per ovviare nei mesi caldi e/o secchi ed assolati, dal punto di vista geografico, alla
scarsa piovosità.
L’impianto di irrigazione da realizzarsi dovrà essere completo e perfettamente funzionante, idoneo
all’utilizzo per il quale è previsto, in ottemperanza al Regolamento LND e a tutte le normative di
settore in vigore, dovrà consentire 
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CAPO II -  PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI PRELIMINARI 
Art. 51 -Tracciamenti

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti
i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il
tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendoli alla Direzione Lavori per
il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative.
Quantunque  i  tracciamenti  siano  fatti  e  verificati  dalla  Direzione  Lavori,  l’impresa  resterà
responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese
quelle  opere  che  non  risultassero  eseguite  conformemente  ai  disegni  di  progetto  ed  alle
prescrizioni inerenti.
Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi
di cemento ed in pietra, per materiali  e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di
trasporto occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto.

CAPO III -  PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI

Art. 52- Noleggi

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non rientrino tra
gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella formulazione dell'articolo
che compensa la prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i materiali, devono essere in perfetto stato
di efficienza e completi degli accessori per il loro impiego. 

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e
sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.

Per  quanto  concerne  le  attrezzature  ed  i  macchinari  l'Appaltatore  dovrà  curare  la  loro
omologazione secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto
concerne le verifiche ed i collaudi.  Per quanto riguarda i ponteggi d'opera e strutturali,  devono
rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in materia di sicurezza.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere
provvisti  di  tutti  gli  accessori  necessari  per  il  loro  funzionamento.  Sono  a  carico  esclusivo
dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza.

Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui
l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo
giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto.

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio
e lo  smontaggio,  la  manodopera,  i  combustibili,  i  lubrificanti,  i  materiali  di  consumo,  l'energia
elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi.

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art. 53 - trasporti 

Il  trasporto  è  compensato  a  metro  cubo  di  materiale  trasportato,  oppure  come nolo  orario  di
automezzo funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile
dell'automezzo richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo.

Nei  prezzi  di  trasporto è compresa la  fornitura dei  materiali  di  consumo e la  manodopera del
conducente. Per le norme generali riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio
1956, capo VII e successive modificazioni.

Il  carico, il  trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere eseguiti  con la
maggiore  cura  possibile  utilizzando  mezzi  adeguati  ai  diametri  alle  lunghezze  dei  tubi  da
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movimentare,  evitando  rotture,  crinature,  lesioni  o  danneggiamenti  dei  materiali.  Sarà  cura
dell’Appaltatore predisporre in cantiere idonei spazi e sistemi di ricevimento dei tubi.

L’accatastamento  dei  tubi  dovrà  avvenire  su  un  area  piana  e  stabile,  protetta  dai  pericoli  di
incendio  e  dai  raggi  diretti  del  sole.  La  base  delle  cataste  dovrà  poggiare  su  tavole
opportunamente distanziate; i tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei per evitarne il
rotolamento  improvviso.  Per  tubi  deformabili  le  estremità  saranno  rinforzate  con  crociere
provvisionali.

39


